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NESSUNA ILLUSIONE! 
(Dulia- lini if.llr, tìcl ['njinin) 

V Ilalia ha affario in qui^sli giorni 
un magnifico spettacolo (li gunlilezia, 
di iBodernilS, di equilibrio 

Lontre il Vatioano permane rìgida 
mente immobile! nello suo forme, «he 
tra il lusso dal oeriraonialo danno luogo 
anche a vere soonvonienze — corno è 
avvenuto dorante l'esposizione o la tu 
mulaz one della salma dì papa Leone 
XIII — r Italia ha dimostrato tutta la 
coscienza della sua forza e la se.'ona 
misura di un grande popolo moderno. 

Ditttttì fu schietto e. largo l'omaggio 
alla memoria del PonteRoe, ma fu in­
sieme ben chiaro nei suoi limili e ri­
soluto a non ammotlora equivoci ; »l 
ohe quanto p ù i clericali insidiosa-
monto tentarono di snaturare il senti­
mento dell'osspqu 0 al defunto, tanto 
più l'anima del popolo sì ritrasse guar­
dinga e poi sdegnosa 

Beno lo dimostrò l'assenza di ogni 
mauifesta?,ione di lutto, quali vedemmo 
invpce unanimi, in momenti solenni per 
la piltria; mutare l'aspetto delle grandi 
o i t i i ; come mancò affatto quel concorso 
pietoso verso Koma, che fu grandiosis­
simo pei funerali di Umberto I. 

La polìtica astiosa ancora dopo 33 
anni dà i suoi frutti ! 

X 
Il Vaticano ha voluto davanti alla 

nuo.va Italia dichiararsi implacabilmente 
campo chiuso, ha voluto crear la pri­
gionia del Papa por potersi rifiutare n 
riconoscere la nazione redenta . E il 
popolo italiano naturalmente guarda 
all'immenso palazzo con curiosità per 
il complicato cerimoniale, ma 'Senza 
sevitifsi scosso negli attutii. 

Possono la virtù e le «quisitezzti di 
una mente eletta quale fu quella di 
Leone XIII, unito al fascino ohe por 
sé stessa esercita la eccezionale lon-
gevilà guadagnale riverenya, s mpatia, 
ammirazione: ma appena l'inesorabile 
cupidigia vaticana — insaziata a re 
clamar quel potere temporale di cui 
fece cosi tristo uso onde nei secoli che no 
andr& detestata la memoria — mostra 
l'ugno accanto s dietro il feretro au­
gusto, gli Italiani avvertono che da­
vanti a quel monda bisogna frenare 
anche le lusinghe del sentimento, 

E adesso novamente con cnriositit, 
ma senza timori e aensta speranze, l'I­
talia guarda all'armeggio, delle ambi­
zioni, dei oalcolì e dei compromessi 
che preparano il Conclave e la scelta 
del nuovo Papn. 

Fa sorridere por questo riguardo, il 
gran da fare che si dannoalcanl gior­
nali intenti oggi a clericalaggìare come 
da lunga nostalgia sovraccolti, e prfoc-
cupati a 0 Ideggiare od a combattere 
alcune candidatura papabili 

Noi comprendiamo che almeno alla 
lontanu la scelta di un Papa piuttosto-
chè di un altro possa interessare le 
altre nhzìoni europee, per l'influenza 
che egli potrà esercitare su quei cat­
tolici nei riguardi del rispettivo Go­
verno. 

Ma l'Italia? Là dentro, nelle ottomila 
stanze del palazzo Vaticano, un solo 
sentimento concordo di ostilità all'Italia-
n'izione soverchia tutti gli altri, anche 
quelli ohe più nalui-almunte shoocìnno 
nell'animo; tantoché poteva l 'altro 
giorno un cardinale' italiano crollare il 
capo in touo di riprovazione per dire 
che i cardinali francesi sono prima di 
tutto francesi e poi cattolici ! 

Bene essi sentono quanto abbia con­
ferito all'autorità spirituale l'annulla-
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madre desolata, disperata per questa 
sinistra scoperta. Per colmo di scia­
gura, l'amante era quel Vannoise ch'e­
gli odiava già mortalmente. 

Da alcuni Istanti alcune coppie en­
travano nel caffè, 

Era Scita l'Opera. 
Anche l'Eden si era chiuso. Era 

quasi mezzanotte. Un'invasione di 
olenti,- per la maggior parte giovani e-
legaoti, allegri affluiva nelle sale: ì 
garzoni andavano e venivano nel razzo 
dnale. 

Ed in questo tumulto tre abiti nori 
si erano mostrati, attorno ad una donna 
piuttosto ad una fanaiulla d'una su­
prema eleganza formandole una aorte 
e questi^ «omitìva, ammlratissima, punto 
di mira dei curiosi, si pose all'estre­
mità della stessa sala, mezzo nascosta 
dalle oolonno, 

mi.nlo di qaul poterò tompova'e, tumoin 
por le sue bruitui'o; ma noi litoré ohe 
non perdona continuano n protestare ed 
a denunziare verso l'estero — por l'an­
tica tradizione papalina • - come usur-
paCore il Governo che fu liberatore 
noi dei sudditi soltanto, ma eziandio 
del tiranno, 

X 
Nessuna illuflone adunqnel Rappre­

sentato come intransigente o come li­
berala. Il nuovo Papa sarà q u e L c h p j r 
Vat'cano gli impone di essere: nemica 
irreconciliabile d'Italia, — E se anche, 
come qualclio gronda elettore promette 
per far la piazia al suo candidnto, il 
nuovo Papa facesse spalancare le va 
Irate delle logge per da* la b"n^di^iono 
al popolo vorso la piazza di S Protro, 
non sarebbe : da tom.ere che un';insidia 
di più; quella di voler addormentata h 
coscienza, politica it«lianH, ohe in quo 
stl giorni si è rivelata co«l squisita 
mento e modernamente educata. 

Tnoiamo dunque netta la posizione. 
L'Italia. ii-<potto al popato è ospite 
cortese, generoso, pronta ad,eseguirla 
legge della Gn.i'rontigia ogni quaì volta 
l'istituto poniifloio'direttamente .od In-
d'rettamf-nto vi faccia ricorso ; ma ogni 
altra fiducia à in'tordotta a noi, poiché 
il Vaticano non ammetto .l'esistenza del­
l'Italia in Roma capitale. 

Se il papa si alfacoia al portone di 
bronzo, l'Italia, oèm'è snH leggo volon­
taria, presenta le armi; mai>ache non 
deve disarmare! 

DALLA CAPITALI} 
In memoria di Umberto 1 

La messa al Pantheon 
Rijina, 89 . — Proveniente d i Rao-. 

oonigi il Ro i arrivato allo ore 7 45 
e fu ricevuto alla staziono dillo sue 
Case Civile e Mililaro. 

Il Re, salito in vettura, si rocò di-
rott.-.menta al P,iothoon, dove giunse 
alle ore 8, accompagnato dai gonprali 
Ponzio Vdglia e Brasati e dagli -altri 
ufficiali di'l seguito. Poco dopo vi giunse 
la Kegina Margherita accompagnata 
dalla marchesa Villamarina e dal mar­
chese Guìccioli. 

Ceiebi-ò quindi' la messa il Bianchi 
cappellono ' dì Coite' e le LL. MM. vi 
assistettero, 

Sulla tomba di Re Umberto ora stata 
deposta una magnifica corona dì alloro 
colla Borilta: « Vitlor'.o Emanuele, Elena 
e Margherita». Altro bellissimo corone 
di fiori freschi si fecero por deporre 
sulla tomba di Umberto da Zinardelli, 
dal personale di Corto e dagli impio-
gati della lieal Casa. 

All'uscita dal Tempio lo LL. MM 
furono rispettivamente salutate dalla 
folla. 

X 
Segui nel pomeriggio una solenne 

commemorazione popolare, oratore l'on. 
Pinchìa. 

Notizie dal Regno recano ohe la 
mesta ricorrenza venne ovunque ri-
cordiita. 

l'vm'ifiuò il Cardinalo Kopp e l'a^so-
liiz DI)') al tumulo fa impartita da' car 
di'iali Ooo?3on8, Gru oha. Svampa, liopp 
e Perraud. 

Per il Qonolave 
Le finestre esfnrne dui palazzo vati 

cano eh» prospettano sulla piazza San 
Pietro' sono g à chiuse a" mozzo di ge­
losio che arieggiano quello' in uso nelle 
carceri. 
' L^, .collo dei. cardinali, delle quali,. 

coaisi 'Vi ho ' telè^rafiito,' è;glie- ,iagù)ió• 
il sorteggio, rei^mp ciasoiipa sopra un 
ourtollino.il «otadr(j f!)Wgr«ss']?o. Noi 
cortile vi e un Ingombro colossale di 
mob'li: letti, pagllorleci, o'assottoni, ta­
voli, lavabo e oriit quantità di maase-
riz e lo occupano quasi tutto, 
i .Sopra la cappella Sislinìi è statò col-, 
Incito un enorme tubo di inm era di 
^erro che servirà da ufiatatoio; sopra 
il colm'iia del tetto è stato collocato 
lin piUstru che regge un parafulmine. 
' La corte di San r)amaso è quasi com­
pletamento ch'Usa dimodoché 6 quasi 
pronto il recìnto per il Utmolave. 

I cardinali si chiuderaiìna in Con' 
Clava venerdì sera alle 7 

L'elezione sarà rapidissima 
Roma S9 — Secondo Vltalie 1 car­

dinali entreranno nel Conciava con la 
decisione già presa. Dioe infatti, fra 
altro, che i cardioalì francesi presero 
i loro accordi al Collegio Canadesi, 
quelli tedeschi all'Ospizio dHll'Anima 

(ili italiani, sempre secoodD Vltalie, 
sarebbero d'accordo da lungo tempo. 

II. giornale aggange poi, cb» i car­
dinali sono d'accordo nel vdjere una 
pronta elezione del Puutefico. 

A questo proposito un cardinale a-
vrebbo esclamato: «Non ci resta che 
l'imbarazzo della scelti, essondo molti 
ì papabilil » 

r ;l 

\ Per Papa Leone 
Hiimì Mén nella GmiM Mìm 
Roma 29 — O^gi nella Cappe la 

Sistina con lo stesso cerimoniale di 
ieri si celebrò il secondo funerale so 
lenno. Vi assisteva una cinquantina di 
cardinali. Il corpo diplomatico non 
comparve « au compiei» come ieri ma 
g i invitati, quasi tutti patrizi dell'ari­
stocrazia romana, orano più numerosi. 

Nei crocchi vicini, Giorgio Dambert 
udiva, come un mormorio, questo nome; 

— La Roselli. 
Oofl la testa appoggiata alle mani, 

Giorgio si mordeva lo unghia con rab­
bia, non sapendo a quale partito appi 
glìarsì 

Poi non si stancava di guardare, 
dalle dita aperte, il volto mirabile della 
Kosellì, 

Elle rimaneva seria fra i suoi corti­
giani. 

Era avvolta in una sartie, de bai di 
mrah bene imbottita, e, eoi suoi oa-. 
pelli, il'CapucviyfodQiiat^i^dicfaDo cftieif 
oro ' véaoBIrfHfiquadrà+à'i il^'yidlo -più 
puro ohe ad uomo'Siai. concesso con­
templare. 

Era davvero la sorella gomalla di 
Jeanne. 

Bastavano i suoi lineaWStJHf -a rivo-
larna l'origine. 

Dio non ha fatto due rassomiglianze 
cosi Qomplete, cosi, perfette, come qua 
sle. ' 

Il padre ne amniirava lutfo: la di­
stinzione suprema, l'indiiferanza fredda 
con cui lasciava errare il suo sguardo 
su quegli amici o}to l'opprinievano di 
piccóté'-attentioni-,' là' piega sdegnosa 

na discussione sul Papa 
che fa andare in prigione 

lo un caffè di via Roma, a Torino 
sorse una clamorosa disputa sullo qua­
lità morali di Leone XIU fra certi 
Giuseppa Ferrari e Andrea Roggierl. 

Uno sosteneva che il Papa defunto 
èra tatt'altro uomo di ijaallo cho si 
ijescrivova Ricordava certi aneddoti, 
certo avventure ., E terminava coll'im 
prowisaro un epitaffio che sì avrebbe 
dovuto scolpire sul sarcofago, epitaffio 
cosi empio ohe fece andare fuori del 
gangheri il suo compagno. 

La questiono fra il papista e l'anti­
papista minacciava di finire 'a pugni, 
perciò l'osorceate andò a chiamare le 
guardie. 

Queste arrestarono ì duo conten­
denti, ma essi allora se la presero con 
le guardie porcbò non permettevano 
una discussione sul Papa. 

Questo bastò per processarli. 
. Il pretore cooda nò l'uno a 15 o 
l'altro a 12 giorni di reclusione. 
' Eccoli messi,. d'accordo 1 

Le tiagedia dalla gran Bisca 
T r e su io id i? 

Il GiUiiiiino di Siivonti imVjbìiea la «e-
gnonto corrispoJoiiza da Moiitocai-loi 

«In una camera d'uno dei primari no 
stri alberghi fu trovato il cadavere di 
una lignora di ancor giovane età, di 
una giovinetta quindicenne e dì un ra­
gazzo di circa dodici anni che sì ri­
tiene siano figli dalla sventurata si 
gnnra. 

Il grave fatto, naturalmente, viene 

tenuto secreto da questa polizia, od 

anzi vennero fatte minaccio al perso-

dolio labbra e la melanconia di coi 

quel delizioso volto ara pieno. 
Ugnalo triste espressione era im­

pressa sul -volto di Lorenza. 
L'italiana comprosa forse quel o che 

succedeva nell'apimo del forastiaro? 
Si potrebbe crederlo. 
Poiché, ponendo la mano sul brac­

cio dì Dambert, gli disse dolcemente: 
— La disprezzate forse per la vita 

ohe mena? 
— Io! — esclamò egli. 

. — Avrete torto! Se sapeste tutto 
quello che ha solTarto; quali miserie 
abbiamo patito; quale vita abbiamo 
menato dalla nostra infanzia! 

— Io non la disprezzo, Lorenza, io 
l'amo. 

— Voi l'amato? 
Si, d'un amoro immenso, dì no amore 

puro a pronto ad ogni -saorifloìo.,,. Da­
rei due fortune porche fosse felice,.•, 
Io sono... 

Si fermò. 
— Lorenza — disse, poi prendendo 

la mano della fanciulla — ìndoviao tolti 
gli afTanni e tutte te torture subite 
dalla vostra gioventit 

Bisogna ohe -vostra sorella non torni 
a casa sua stanotte, o non rispondo di 

«ili) doli',! birgc- ohe 6 a conoscenza 
dell'accaduto 

Ilo cercato di assumerò p.irticoliiri 
por cumnnicarvoli, ma poco ho po­
tuto couo-icere. 

Ho saputo soltanto cho la signora 
ora tedesca e di questi ultimi giorni 
gioiò forti sommo al Casino e pare 
anzi cho un giorno prima di suicidarsi 
siasi recata a Mizza a vendere presso 
un cambiavalute dei titoli per una 
somma non ind fforente, somma che 
venne ingoiata dal baratro fatale' dalla 
roìiletle. 

Rovinata, la disgraziata signora, ri­
corse al suicidio. È si suicidò mediante 
l'aifissìi coi suoi due figliI ». 

Esposizione di Milano 1905 
A doanso dì equivoci 

ci Bv comxjwQft da Milano t 
Dil un po' di totnpG uariÉìiiuano a porv̂ o-

niro al Comitato Esecutivo dell*Esponizione 
intfpnji/.ìoiiiiJo cìie ,avn\ 'lungo oel 1D05 a 
Milano, letforo o cartolino, dì privati e dì 
gooietil olio inviano plausi ed adesioni agli 
OL'ganÌ7/<!atorL delia « Esposi 7'iono galloggianto 
Italiana», Altri, piii pmdenti, ai affrettano 
a chicdora in proposito dali fi apiogii^ioiii 
«.U(> Couimiasioue ordinatrice della'' moatca 
doi Tmsporti marittimi, pai'onde loro per 
lo ijvQno strana l'idea di una «Espnsiiione 
galleggiante» al servizio di intoroasi pri­
vati, quando l'Italia aspetta mia vera Q 
propria esposî iione marittima, 

h Comitato Es^ntivo dolìa mostra miia-
lUìse, preooonpato dal sorgere JVetiueute di 
tjili equivoci e desiderando di torrt) dì 
mozzo la posKibìlitil clie e^si abbiano a 
rinnovarsi in avvenire, «tiina. opportuno di 
avvertirò il pubblico cho la menzionata 
« Tilsposizìoue galleggiante Italiana » non ha 
nulla di coaiona coU'Ksposizìanodel, 1905, 
essendo ([ùeila un' impresa tentala da pri­
vati, olio si dico, è vero, assistito, dall'ol'll-
caco patronato della Lega Nanalo Italiana, 
ma della quale, ppr convorao, la finzione 
milanese doUii L'̂ ga Navale olio dovrebbe 
pur 6i33tìr6 Vi mot-lio informata, igivoniva, 
poi'flino resisteufja fino a pooKi giorni &ono, 
non avendo mai, ricevuto in proposito ul-
ouna comunicazione dal Ctimitatfj Centrale 
sedente in Homa. 

Il 0(imitato.E.ieeiitivo 
dell'Kipoiiirio/uì del lUOo in Milano. 

Caleidoscopio 
Xj'ozxonaasfcloo. — OuniaDi, 31, San 

Ignazio. 
X 

Xl l ì f eme i r l i l e s t o r i c a 
30 luglif) 150S — Agli Asborghesi 

ed altri Tedeschi ohe dominarono Por 
denone per 5 secoli, successe! nel 21 
aprile 1503 la Kepubblica di Venezia a 
cui laOomanitii si diodo spontaneamente 
quando la Repubblica stessa era in 
guerra con Massimiliano d'Austria. Ma 
i veneziani, volendo compensare i me­
riti dal loro gi'nerale Birtolomeo Li­
viano di Alvlano, che tanto onora 
erasi fatto quale condottiero dello armi 
loro, gli diedero il castollo di Porda 
none in feudo nobile e gentile, trasros-
sibila ai suoi discendenti maschi e lo-
gittiroi. 
. La sua invostitura avvenne nel 25 
luglio, giurando esso osservanza e fe­
deltà agli antichi statuti e privilegi 
rispr>ltati sempre fino allora Ha tutti i 
dominatori e il 30 luglio 1508 for­
malmente con grande pompa ne pren­
deva il materiale possesso, trattato 
dalla Comunità per dieci giorni con 
tutta la sua comitiva. Stetto a Porde­
none duo al succf'ssivo settembre. — 
(Pordenone • Cronistoria del cav. V. 
Candiam) 

Il Liviano d'ede tosto siggio di ti­
rannico dominio. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Ci forivono du .Sarilci 27 luglio, e lo 

spazio sola oggi concedo di iHibbiioara : 

Vi do relazione del riuscitissimi fa-
steggiamenti ohe ebbero luogo qui lori 
con gran concorso di forestieri. 

Nella vasta piazza d'armi, gentilmente" 
concessa dal sig. comandante di pre­
sidio, ebbe luogo un gran < Tiro al 
piooiona. 

Nella.prima poulo riuscirono vinci­
tori e divisero il premio: Petrosioi 
Riccardo dì Codroipo o Angolini Parali 
Angelo tenente nei cavalloggeri < >Sa-
luzzo ». 

Nella gara del «Tiro Sacllo », i 
premi furano cosi assegnati : 

I 0 Petrosinì Riccardo, 'l.o D.r Cam-
pois di Udine, co Cattaneo di -Pordé^ 
nono, 4.0 tenente Po FeiMinandò dai 
cavalleggeri Saluzzo, 5 o Cenlazzo Gio­
vanni dì Praia di Pordenone. 

iibbe poi luogo una « ponte libera 
al doppietto » delia quale fu vincitore 
il dolt.-Calii^iels. - ' 

Alle ore 18 ebbe luogo l'aonijnc'ato. 
Concorso ippico per «avalli saltatoci.'' ' 

/. Categoria : (Qjra in elovazione), 
Inscrìtti : White Ley a Royal H'ghneis 

del ba^-ono Qino di Morpurgo di Cdne-
gliano', Ninichef ed Ulwe'fstdn' del -ty-' 
nenie Fornaodo Pn, Caprido, del sig'à^t ' 
Camillo Pelizzaro di Mastra^ li'o'sa' d'A'-
mour e Grigio del mai^ch&so'^iìassimo. 
IMaogilli dì Udine; Ninlrio," del tap tiinó''' 
Bonetti Lororizo, ed Eiimu dol' ìòlicfntà 
Enrico L'beratì. 

II usoirooo vincitori ; 
1.0 premio, (bardatura compiuta già' 

donata da S. K. U. la Duchesii 'di Ge­
nova e L 800) Ninicho, del 't'enente-
Fernando Po' 

2 o premio, (L. 15t)) «Ninina» dal 
capitano Lorenzo Bonetti. 

S 0 premio (oggutio'd'ài-te e diplOin'a) 
lioyal Ilìghness del barone Gino Da' 
Morpurgo. 

Finita la gara, il tenente Po colla 
sua < Niniclie » feco due bellissimi salii 
di elevazione superando brìllanteinonte 
m. 1.89 e m. 1 85. 

II. Categoria : (Gara in estensione) 
Inscrìtti : White Leva e lloyal II gh-

ness del barone De Morpurgo; Ulwor-
stoo. Miss Greta e Meteora dol tenente 
Po; Hose d'Amour» del march.' Man-
gilii, First Off del signor Camillo Pe­
lizzaro. 

Riuscirono vinuitori dopo una bril­
lantissima gara : 

1,0 premio (tono del S nd^oo di Sa-
cile cav, G'usoppe Lacchin e L 200) 
Ulvveston del tenente Po, superando 
una riviera di m. 7.50 

2.0 premio — L. 150 'White' Leyis 
del barone 0<Ì Morpurgo superando 
m. 7.35. 

3. premio.— Rose d'Amour del mar­
chese Mangìlli che superò m. 7.30 

Io questa gara sì raggiuo.«s il massimo 
dei salti in eslensio' e. Congratulazioni 
agli egregi cavalieri! 

Ili Categoria - Inscritt': «Bnima ed 
Achnet » dol tenonto Liberati Enrico ; 
« Nino e Ninmo » del capitano Bonetti ; 
«Dublin, Mra, Capriolo II e Oemmy» 
di Pelizzaro; « Ravachol » di Ovidio 
Camilotti ; « Ongio » del marchese Mar.-
gilli; «Guy» del tenente Angelini; 
«Miss Greta» del lenente Po ; « Ba 
j,irdo» di Biglia Enrico 

In questa gara la Giuria fu composta 
dei signori: ccimm Galeazzo Sartirana, 
magg. generalo comandante U 5^ Bri­
gata di cavalleria; colonnello cav. Luig. 

me. Ucoidorù quoM'uorao sulla soglia 
della sua camera. Volete servirmi ? 

— Che devo faro? 
— lo uscirò dal caSà in modo ohe 

non mi si possa riconoscere. Un uscio 
ò vicino a no'. Non sì noterà la m,ia 
partenza Voi vi avvicinerete a Gio­
vanna e la direte ; — Vieni meco ; 
qualcuno ti vuol parlare. — S'ella vi 
chioda il PUÒ nome, risponderete : — 
E' il Rosso. 

E usci senza rumore, rialzando il 
bavero dal soprabito. Nessuno pose 
monta alta sua parteniii;^ 

L'italiana lasc'ò il suo posto e mosse 
attraverso i tavoli, verso il crocchio 
di cui la-Rosalli era il punto luminoso. 

Con grande meraviglia dei passanti 
e dol consumatori, si vide pochi istanti 
dopo la Rosallì e Lorenza gettarsi fra 
la braccia d'un fantoccio lungo, ma­
gro, vestito in modo bizzarro, senza 
darsi pensiero dei curiosi meravigliati 
di questo caldo amplesso di due belle 
fanciulle ad una specie di zingaro ma 
landato nella salute a negli abiti. 

Poi quel tirolese borbottò alcune pa­
role all'orecchio delle fancinlle che si 
precipitarono in un coupé mentre il 

tirolese scavalcava l'avantreno 
vettura e saltava sulla serpe. 

CAPri'OLO XXVI. 

della 

Il ratto delle due sorelle ora avve­
nuto cosi all'improvviso, che non ave­
vano avuto il tempo di pensarci. 

Ma quando la vettura fu a ^qualche 
centinaia di metri dal Ga/fé della Pace, 
quando, dopo aver percorsp la vip, Reale 
entrò con una valacìtà disordinata nói. 
Campi Ellisi qnasi deserti, Giavanna'àC 
chiese dova la condncessoro. 

Chi ara colui che, seduto davanti a 
lei, chiudeva gli occhi come per non 
vederla e non trovava una parola:da 
dirle? 

Certamente ella non avara paura. 
Uopo una povertà come la sua si ha 

l'anima corazzata contro la sorpresa 
della esistenza e non si trema per nùà 
passeggiata'fatta in'un hioA'coupé, ih 
compagnia di persone niente aCTatto 
spaventevoli. 

Dol resto sua sirella era con lei, 
l'amica di tutta la sua vita, la compagna 
dei suoi pericoli e dello sue st'fTerenze. 

(Continua) 
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Salvali, comuiidiwito il Itcggimnnto Ca-
valloggioi'ì Saluzzu; co. Ciutio l'Vnn-
gipano vico Prosidento dol Conourao ip­
pico di Udioe. 

Furono dichiarati vinoUori : 
1,0 «Aohnet» do! tenente Liberati 

(dono del Presidonto d^i festoggiamunli 
sig, Ovidio Carni lotti); 

2,0 «Mias .Oreta t del tenente Po 
(oggetto d'arto); 

'do «Stoma» del tenente Liberati 
(diploma-ri cordo). 

• • • , • > ; • > * • , ' 

In piaiza Plebiscito' ebbe luogo il 
concerto delU Randa cittadina. Nel 
frattotupo tutti i tiratori, la Giuria, i 
concorrenti del concorso ippico e anche 
tutti gli altri uf'flciali furono invitati 
dal Comitato dei festeggiamenti a ban­
chetto sotto la pubblica Loggia addob­
bata per l'occasiono, 

La oordialitit e l'allegria regnarono 
sovrane, 

Alla fine il Sindaco oav, Lacchin rin 
graziò gli ospiti graditi, 

li oav. Salvati, oolonnello comandante 
il tSaluzso» gli rispose fra gli ap­
plausi e dimostrò la sua gratitudine ai 
Saoilesl per lo cortesie usate da tanti 
unni agli squadroni del suo reggimento 
che furono qui distaccati. 

K cosi ebbe fine la (asta geniale 
della quale serberemo lieto rioordo, 
mandando intanto le nostre oongratu-
zioni al solerte comitato di beneficenza 
per lo apiendido successo. 

S a n w l t ó Mi T a g l i a m e i t t e i 29. 
— Onoranze funebri per Leone Xltl — 
(Italo) Ài funerali oggi celebrati nel 
Duomo ,a cura del clero, intervenne 
l'autorità municipale e giudiziaria, nes­
sun altro ufSciale govoruatlvo. Funzionò 
mona, arcidiacono presenti i parroci del 
Comune. 

Lesse l'oraaione funebre mons. Coc­
colo rettore di quésto seminario 'Ielle 
Missioni. Fu un discorso perfetto nella 
sua forma classico-accademica ed in 
qualche punto verameote felice, quando 
ad esempio, ricordò il doloro del pon­
tefice per ì morti di A''lua e la potenza 
ed miluenza di Lui, dominatore degli 
spiriti, sui destini della nazioni anoor 
ohe sema armi e senza esercito, 

fat ta eccbzioiio per la funebre laude, 
la cerimonia, per quanto riguarda la 
«messa in scena» riuscì assai al di 
sotto della più modesta aspettazione, i 

Erasi parlato di una officiatuia in 
musica, ma la spesa parve superiore 
al fordoglio; se ne tentò .una ad ar­
gano, ma essendosi dimenticati di co­
minciare per tempo le prove, il pro-
gotto falli ; tutto si ridusse ad una 
messa gregoriana nella oni mirabile 
esecuzioos rifulse il celebre tenore 
Ilapauello. 

Si videro vecchi addobbi da soffitta, 
un catafalco a cento rappezzi, certe 
cotte Hucido e male andati;, nessun or­
dine, nessuna proprietà. 

Oh! sono ben lungi i tempi noi quali, 
nel coro, sotto l'organo dipioto dal 
Pomponio salmodiavano i vicari, i cap­
pellani coUogiati, ioappuQtabili nelle 
tnnicbo linde, nelle cotte rigidamente 
inamidato ed .inorespate; oh! sono ben 
lungi i tempi nei quali i sacerdoti, 
usciti dalle nobili famiglie, della ma­
gnifica terra, intendevano .lo arti e le 
lettere, la decenza e la puliiiia ! 

Io nessun villaggio si avrebbe potato 
faro poggio e con minor decoro, 

Del resto ci vuol pazienza.... Il de­
naro costa, costa tanto a questi chiari 
di luna e bisogna tenerlo stretto per 
spenderlo dove rende. 

E ' però doveroso ricoooscere che le 
viti.impiantate nel vecchio camposanto, 
attiguo ai Duomo, sono stato con par­
ticolare cura generosamente concimate, 
zolforate ed irrorate..., .\uguiiamo una 
buona vendemmia al vivi e pace ai 
morti lo cui ossa alimentano il frutto 
tanto caro al Patriarca Noè. 

Acoidenle ciolislico — Il viaggiatore 
in bicioiette.della Casa Roveda di Mi­
lano, .montato su una motocicletta di 
questo fabbricante sig. Lupini, si di­
resse oggi verso le ore 10 alla sta­
zione, ma BOI) aroodo saputo svoltale 
all'angolo del Ponte delle carceri, andò 
a battere nella casa prospicienie, fe­
rendosi il capo ed in più parti del 
corpo. 

Fu trasportato all'Ospitale e tosto 
curato dal Prof. Fiorioli. 

Sembra che il malo, fortunatamente, 
non sia grave. 

S . D a n i e l é i 29 — Cose della So 
eieU Operaia — {6. B) — Nella sedata 
del Consigliò ch'ebbe luogo .ieri sera 
nei locale sociale, s'incaricò II vicepre­
sidente, sig. Giuseppe Qontilli, di rap­
presentare la Società all'inaugurazione 
dell'fliipoKizione Hegionalo di Udine. 

Si deliberò poi d'aderire al primo 
Congresso Nazionale deirHmigrazionu 
temporanea che si terrà in Udine il S2 
0 23 settembre p. v. 

Commenioraziono di Leone XIK — 
Oggi nella chiesa arcipretale si tenne 
un ufficio funebre per commemorare 
l'estinto papa Leone Xlll . 

Essondo giorno di mercato, assisteva 
alla messa discreto concorso di popolg 
la maggior parte dei paesi circonvicini. 
Personalità d^l paese: due impiegati 
subalterni delle Imposte dirotte, il ri-

cevitiiro del registro, il prctoro col 
vice-cancelliere, nessuna rapprosentanzn 
municipale. Bravi. 

C'era il brigadiere dei HR. oarabi-
nieri in alta tenuta, qualche noto cle­
ricale 0 qualche negoziante che fa il 
clericale a scopo d'interesii. 

Dopo la funzione il s&o. Piva di coati 
commemorò il defunto pontefice e parlò 
in favore del riavvioinalnonto della 
chiesa allo Stato. 

C i w ì d a l e , 20 — Anniversario — 
Oggi ricorrendo l'anniversario della 
morte di Re Umberto, vennero dai pub­
blici Uffici esposti^ le bandiere abbru­
nale. — Su l'antenna di piazza svento­
lava a mezz'asta la bandiera e sotto la 
lapide che ricorda il Padre della Pa­
tria V, Hi, venne appesa una ricca co­
rona con nastro nero e dedica al ile 
assassinato, 

R « « i a , 'l'i — Interessi locali — 
(Cudic) — La competente Autorità si 
è determinata a provvefinre perchè i 
conti ciinauotivl tS09-1900 ÌQQ1 di que­
sto Comune veuissero compilati d'ufficio 
e eoo ordinanza del maggio e giugno 
anno,.corrente riteneva responsabili gli 
amministratóri deltonìpo-^Chlnese Gio­
vanni ex sindaco, Giusti Antonio, To­
soni Giovanni, Beltrame Franòesco, as­
sessore — per jioinme indebitamente 
fatte pagare dal tesoriere comunale. 

In seguitò a ciò e per altri fatti a 
loro carica e di corto Piozani Giuseppe, 
il patrio Consiglio doveva oggi decidere 
sulla proposta di decadenza, stata noti­
ficata a quei provetti amministratori, 

Naturalmente la seduta doveva es­
sere pubblica e la votazione segreta; 
ma dopo un lungo sproloquio senza 
apeoifloa conclusione dell'oratore Giusti 
e su proposta di questo, svisandosi 
l'oggetto e violandosi la legge, fu or­
dinata lo sgombro del pubblico, fatti 
assentare gli interessati — fra cui il 
Presidente autore della propo&ta — 
chiuse le porte del civico palazzo, e la 
seduta diventò privata. 

Risultata noto: respinta con voti sei 
contro cinque la proposta decadenza. 

Non si stupisce so le cose procedono 
in questo modo chi conosce l'ambiente 
e ij retroscena. 

La minoranza, sempre vigile, confida 
nella giustìzia della Giunta Provinciale 
Amministrativa, alla quale sarà spedita 
la pratica ; cosi spera nell'intervento 
della Superiore Autorità per sapere 
come si sono iuplegate lire 416.73 di 
privati depositi, come si è impiegato 
l'introito (circa L. 23 mila) derivante 
dall'operazione relativa agli usurpi dei 
beni comunAli, e cosi le lire 17 mila 
— Isgalm'ante? ~ preisfate dalla Cassa 
di liisparmio di Udine n danno della 
Frazione di San Giorgia. 

Meno male ohe, mentrii l'interesse 
pubblico e privato precipita di rovina 
in rovina, alla parrocchia almeno sor-
,-ide una fortunata realtà : un rimborso 
di L. lìtio circa ottenuto dal Ministero 
dei Culti, essendosi dimostrato che essa 
esercita il suo sacro ministero in un 
paese orlslianamente miserabile. 

Questo fa pìaceire, perchè è notorio 
che la parrocchia di Resia frutta solo 
4 mila lirette annue, pagando il Comu­
ne per sMpplemonto di congrua L. 039; 
e sono yeramonte pochine. 

B u i a , 29. — Grave disgrazia. ~ 
Stamane verso le otto il fanciullo An­
tonio Aiata di Angelo d'anni 8, si re­
cava in una cava di pietra di suo padre 
a portargli la colazione. 

Dalla cavA proprio allora partiva per 
il paese un carro con sopravi una 
lastra di pietra delle dimensioni di 
m. 1 20 per 0.80 e dello.spessore cm. 12 

Il fancinllo, assieme uà un altro suo 
odetaneo, ne approfittò per ritornare 
in paese e vi montò sopra. 

Giunto ad un certo punto, vicino al­
l'abitato, ove la strada ha una pendenza 
rilevante, il carro prese, naturalmente, 
un'andatura piìi rapida. 

D'un tratto, non si sa con precisione 
per quale causa, :i:a probabilmente per­
chè le ruote incontrarono un forte o-
stacolo, ebbe una scossa violenta. 

Dei due fanciulli uno saltò giìi senza 
farsi male, l'altro, invece, il piccolo 
Aiata, venne sbalzato fra la pietra 
sporgente dal carro ed il muro di una 
casa. 

Si ebbe spezzata una gamba ed una 
profonda ferita nella mandibola infe­
riore ed altra al capo! 

Dopo i primi aoccorsi del medico lo­
cale venne provveduto per il trasporto 
al nostro Ospedale, dove il ferito venne' 
ricoverato iersera alle 20.80. 

P a l m a n o v a i 30 f.Per espresso) — 
Duello <ra due capitani. — Stamane si 
sono battuti alla sciabola duo capitani 
del 79» Reggimento di fanteria, qui re­
sidente per il Tiro: i signori Faraone 
e Giordano. 

Kiniaso ferito, non gravemente, il 
capitano Faraona. I duellanti si strin­
sero la mano. 

Padrini quattro ufficiali del Reggi­
mento ; i due medici, idem. 

Causa del dueUo, un diverbio per 
futili cosa fra ì due «ignori. 

— L'ulto... in rìlarita. —- lori sera 
in. piazza la Uanda militare del Reg­
gimento eseguiva il solito concerto, 
con già aunamjiato programma. 

Dopo la prima marcia, che è noiS à, 

i militi music inti piglian su gli stru 
menti e so ne vanno. 

Si viene a sapore ohe, all'ultimo mo­
mento, era venuto t'ordino di sospen­
sione, per l'anniversario della morte di 
re Umberto. 

Grummo'di commenti nella folla, 

P l o o o l a p o s t a . 
Amduo, Civklalo; nciu ìiuhblìcUiarao ul-

liisioni subdole; la critica "tiesta è frunca, 
— Antimo M,, itomag.; ottimiv idea, at­
tueremo SSnz'altro; griu'm, saluti. 

DDINE 
(Il tetafono ihl Friuli porta it nitniero ;d i l* 

Il Cronitta iadispoiisioiis del jjubbUeo In 
Vffieio dalle 8 alla 10 aiti. » dalle. 16 allt 18.) 

corront», sìa già sl-dto annuncvnto ehn 
fiera ^ud<letta avrà luogn da' 19 al 30 
settembre p. v. 

I signori espositori sono perciò pre­
gati di non spedire i vini destinati alla 
fliira ae non dopo aver rieevut'i spe­
ciale avfiso dal Comitato, 

Concessioni ferroviarie 

Esposizione di Udine 1903 
ALL'ANTIVIGILIA 

Sole quara>itoU'ore ci separano dal­
l'avvenimento che rimarrà memorabile 
negli annali della Citià nostra, dell'av­
venimento che segnerà ima delle 
gliori pietre miliari noi cammino ascen­
dentale, nel campo industriale agricolo, 
artistico ed educativo, della nostra Re 
giona. 

Fummo anche stamane a fare la con­
sueta rapida visita e tutto passammo 
in rassegna nel cinque riparti. 

Non. oommattorerao indisovozioni dì 
sorta, né preoorreroioa gli eventi dando 
— forzat»roei;tp .ine.sat.t4 -^, una ras­
segna Ìe\Ì6 Vàrie giillerie prima che 
l'inevitabile disordine di queste ultime 
ore sia scomparso, prima die l'Espasi-
zione abbia avuto il suo battesimo uffi­
ciale. 

-»• 
Nonostante che rigoroia sia la con­

segna agli ingrassi, pure sono oramai 
tanti i forniti della tessera di obbligo, 
ohe è ovunque un via-vai di interessati 
0 di curiosi. 

Siamo piti volte stati attenti ai dia 
loghi, allo impressioni di questi nltimi 
ed unanime udimmo In oonclD.sione; quo 
st'Bsposìzìone è qualche cosa di gran­
dioso, di veramente imponente, migliora 
dì quella tenuta .nella tale, e tal'altra 
città. '• 

E questo : giudizio meritamente In 
sìnghiero, destinato ad eisere sancito 
dai fatti, esteudevasi a ciascuno dei 
ripartl:ìndustria,agricoltura,arte, istru. 
zione, cooperazlone, previdenza, sport 

- , • * • 

Udimmo poi anche stamane il vec­
chio ritornelli : in quarantott'ore è im­
possìbile distrifggere questa confusione, 
ultimare tanti preparativi. 

Stieno tranquilli questi signori pes­
simisti : l'ordine, nel senso assolato della 
parola, al momento dell'inaogarazione 
non sì ebbe mai in alcuna Esposizione; 
ma per posdomani mattina tutto sarà 
per benino, tutto — date le consuetu­
dini —. sarà pronto per la cerimonia 
inaugurale. Che se qualche cosuccia 
non fosse proprio ultimata, lo sarà però 
sollecitamente in seguito. 

- • * • 

Anche stanotte si è lavorato in mol­
tissime divisioni e certi punti da ieri 
ad oggi più si riconoscono, si rapida 
ri è la trasformazione. 

Oramai il lavoro si è pressoché o-
vunqua. ristretto, al. collocam:en,tQ a 
posto del materiale da 'esporsi, collo­
camento al quale vedemmo in tutti pre­
siedere un fine gusto artistico. 

-•-
Parecchi chioschi funzionano già da 

più giorni. Oggi verrà inaugurato — 
soltanto per gli espositori ed il perso­
nale addetto all'EIsposIzlone — anche 
il Restaurant. 

Motore in moto 
Ieri incominciaronq a funzionare i 

motorini a gas esposti dal Municipio 
Oggi verso il mezzodì si farà la prova 

del grande motore Tosi 

Colazione — Ghlrloghello 
Alcuni mèmbri della Presidenza of­

friranno oggi a mezzodì — per contri­
buto personale — una colazione ai 
membri della Giuria per le opere d'Arte. 

-»• 
Stasera poi, alle 18, < lo imprese as-

suntrioi dei lavori per l'Esposizione — 
D'Aronco, Della Marina, RIzzani, Tu-
nini — «per esilarare lo spirito oppresso 
finora da tanti pensieri a par avere 
occasione di augurare all'operoso Co­
mitato ordinatore-una pioggia, un di­
luvio di bezzi d'ogni razza e famiglia, 
magari .della stirpe dei biglietti da mille» 
offriranno « uno modesto ghiringhollo », 
ohe sarà preparato nel Salone del ri 
stórante dall'Esposizione alla Presidenza 

Vi è pure invitata la stampa citta­
dina. 

• * • • 

I! Sodalizio Friulano della Stampa 
ofi'rirà, a sua volta, nella propri* sede, 
domenica pro3.sima, un rinfresco ai col­
leghi di fuori che ci saranno ospiti 
graditissimi, 

Fiera provìnolale dì vini 
Alcuni cancorreuti alla fiera provin­

ciale di vini hanno già inviato i loro 
prodotti, sebbene sui giornali e con 
apposita circolare spedita a ciascun con-

Per ia p f l e slaow al Saciale 

«Hi 
Venexia-Udine 

Il Comitato dell'E^posizmno ha otte­
nuto dalla Direziono della R. Adriatica 
per domonioa 2 agoslo un treno speoiafe 
da Venezia, col seguente orario: 

Partenia in Venetia alle 6.48 ant. 
Arrivo a Udine allo ll).55. 

Bellissimo oruritì. 
Questo- trono aooogiiorà viaggiatori 

a luti e-lo stazioni lungo il parcor.io. 
W ritorno ti farà solo coi treni or 

dinari. 
I partecipanti alla pila potranno 

spingersi fino a Pontobba o visitare, 
noi ritorno, i grandiosi lavori del 
Cellina. 

Tramvìa S. Daniele 
LaDireZone della Tramvia a vaporo 

Udine San Daniele rammenta ohe nella 
sera del 1' agosto — in oocisione dol-
rinaugurazione dell'Esposizione Regio­
nale — attiverà il treno festivo N. l 9 : 
Partenxa da Udine P, 0, SO 15; ar­
rivo a S, hcmxele Sl,36. 

Nella sera di dumanicn 2 agosto poi 
oltre al trend festivo stesso sarà atti­
vato — col seguente orario — altro 
treno speciale di ritorno: Partenza da 
Udine P. Q. SB40; arrivo a S. Da­
niele S4. 

IL COHVEDNO STODBNTSSCO 
Giunge notizie che dallfi Venezia Giù 

lìa e dalla Dalmazia interverranno al 
Convegno circa 150 studenti 

Fra la rappresentanze vi saranno nu 
marosi .mamh'.'< dai rari consolati della 
Corda- ffàWes, l'iissociaziona univer­
sitaria torinese e quelle di Parma e di 
Sassari, poi le Università di Padova, 
Ferrava, Bologna, Genova, Pisa, Napoli, 
Ue.;sina, Cagliari; l'Uaivarsità lìocooni 
dì Milano, e le varie Scuole superiori 
di quella città, la Scuola superiore di 
commercio e la II Accademia di Belle 
Arti di Venezia Altre adesioni già prò 
mdsse si attendono tra giorni. 

Gli studenti non friulani, anche so 
intendono intervenire al convegno Iti 
bìciolotta od automobile, sono viva­
mente pregati di domandara al p ù 
presto la propria tessera al sig K. 
Ferrari, Viale G. Dando, Udine. 

X 
Uno studente irredenta, che giorni 

sono fu ospite gradìtis.3imo del Comi­
tato del Convegno studentesco, scrive 
xisW Indipendente di Trieste uu bel 
l'articolo pieno d'entusiasmo in cui ri 
corda ai suoi compagni il d'ìvere dì 
partocip'ire' alle tèste goliardiche del 
30-31 agosto. Altro articola fu pubbli­
cato anche dal Corriere friulano di 
Gorizia. 

Noi vediamo con vìvo compiacimento 
dell'anima questo affratellarsi della no­
stra gioventù studiosa redenta ad ir­
redenta, E fin d'ora a quanti verranno 
qui dalle forti città dalla Venezia Giulia 
a dare una schietta impronta patriot­
tica al Convegno degli studenti, man­
diamo il saluto cordiale. 

Lo stettalo stnMesto li Mcfima 
Loggiamo..ncUa Lib&rtà di Padova di ieri : 
Già da vario tempo-Si era costitaitu 

a Padova'un Comitato di beneficenza 
di studenti collo scopo di iniziare uu 
corso di rappresentazioni liei paesi e 
nelle città varie a beneficio della lotta 
contro la turbercolosi. Presidente di 
tale comitato fu Dominato il dott. La-
goiuaggiora, il cassiere fa scelta nella 
persona dello studente Montomezzo, 
Giudice fu fatto segretaria. 

E coll'attività propria di studenti a-
nìmati dal sentimento del bene altrui, 
si posero tulli al lavoro e giovedì co­
minceranno la rappresentazioni a Piove. 
Poi la compagnia passerà a Treviso, 
Rovigo, U d i n e , dove sì produrrà al 
teatro Minerva. 

Nei repertorio figurano ; 
Tombola Commedia, Chi sa il giuoco 

non l'insegni de! Martini, La catxotie 
in morte di 0, Verdi del poeta D'An­
nunzio detta dallo studente Boschi. 

Del personale artistico conosciamo 
solò alcuni nomi oltre quelli già detti: 
Venturi, signorina Fattori, signorina 
Tuzanski. 

i J Ì T W À N D r R Ó W A N Z O 
di attualità 

Fra pochi giorni —• finito 
l'attuale vaoconto in appendice 
— il FRIULI incomincierà una 
pubblicazione di grande at­
tualità, : 

La tragedia degli OtaoYìoh 
' ' maijio storico di Sofia Halejie 
tradotto espressamente dal ru­
m e n o per il FRIULI da Roberto 
Fava. 

Come altra volta avemmo ad annno-
oiaro, durante l'Esposizione, cioè nel 
prossimi mesi di agosto e settembre, al 
nostro Sociale si rappresenteranno lo 
seguenti 

O p o r e : 

T A N M H f t U S E R 
Opera-ballo romantica in tre atti 

di K. Wagner 
G E R M A N I A 

in quattro parti di A. Franohetli 
S O F I A C L E R V A L 

Opera di D. Montico (nuovlsssima) 
Elenoo artistico : 

Fausta Labiaf primo soprano asso­
luta per le opere < Tannhaiiser» a 
« Germania » (nuoviìiaim&), — Ssverina ' 
Jfwelli, primo soprano assoluto per le 
opero «Tannhalijer > e «Sofia Clérval» 
(nuovissima). — Ouglielmma Marchi, 
mozzo soprano. — Uioe Silvestri, so­
prano leggero. — Orazio Casentino, 
tenore assolut.i per l'opera « Taonhaii-
sor >, -~- Aililio Maurini, tunoro as­
soluta per lo opero < Gxrmama » e 
«Sofia CiérvaU. — Michele Olivieri, 
altro tenore. — iFrunsesoo Maria Bo-
nini, baritono «ssolato. — Aurelio 
Viale - Luigi Prestini, altri baritoni. 

— Antonio SabelUco - oav, Alessandro 
Silvestri, bassi asjialuti. — Ernesto 
Boteghelz - Zmiui Pasquale, compri­
mari. 

• * • 

Concertatora e dirattoro d'orchestra: 
M,o Vittorio Minqardì. 

Maestri istruttori del cori : Oioac-
chino Marin Anlanio Tosolini, 

Primo violino a spalla: Giacomo 
Varza - Primo violino solista; Enrico 
Veronesi. 

Arpista: G.ulia Bedini 
Direttore di scena : Adriano Panta-

leonì - Suggeritore: Giovanni Giaco-
mini. 

N. tiO prof d'orchestra - N. 80 co-
riiti e corista - N 12 billorine. 

Sirene - Nfjadi - Ninfa - Baccanti 
— N. 50 traniagnini, statisti a statista. 

Organo - trombe - tamburi e fanfara 
sul palcosces'.CQ. 

Fornitori: — Musica; Proprietà G. 
Ricordi e C," di Milano. — Vestiarista: 
Hoff-ìtiiltar e Bonaventura di Trieste. 
— Attrezzista: Ditta F.lli Capu?zo di 
Venezia. —- Macohinisla : G Stanoloh 
di Triosto. —- Soonografo : (NB. Le 
scena sono esprossamunte eseguite per 
questo Teatro) — Calzoleria, — Par­
rucchiere : Isiitoro Zinant. 

Preiti d'abbanamenlo per 24 rap-
prasaotazioni : 

Ingresso alla platea e palchi L. SO.—, 
id. id. Ufficiali od Impiagati L. 40.—, 
poltroncina (oltre l'ingresso) per tutta 
la stagiono L 90 —, scanno i l . id. 
L 45 ~ . 

NB. Gli abbonamenti si ricevano gior­
nalmente al camerino del teatro, dal­
l'incaricato A. Zampare, dalle ore 12 
«Ile 14 e dalle IS alte 20, fino alla 
Sera della prima rappresautazione. 

Prezzi serali; Ingresso alla platea 
e palchi L. 3 —, id id. per aótt'ufft-
ciali e ragazzi L 2, poltroncina L. i —, 
scanni L. 2.—, loggione L. 1.—. 

NB. L'impresa si riserva il diritto 
di aumentare i prezzi sopraindicati in 
serate straordinarie. 

La prova generale del < Tannhailser » 
seguirà stasera, anziché la sera di do­
mani. Ciò per lasciare agli artisti una 
sera di riposo. 

..A.1 O ì r c o l o ""Verd.! , , 
Il programma per stasera 

Ecco r attraente programma ohe 
si svolgerà questa questa sera alle 
oro 9 pom., nello sala del Circolo Verdi. 

Parte I — Negri: Spugna (orche­
stra di mandolini). 

Parte IL — Componimenti poetici 
dialettali detti dal socio sig Aristide 
Canova: Prolusioni a) El morsego del 
can; bj El venditor da pari coti; e) 
Per una insioladura de scarpe; dj L'a­
maro de Udine; e) Le noze do sior 
Piereto; fj S'or Piereto . . papà; jfj La 
loteria provincia!. 

Parte III. — Negri: /{osa mistica 
(orchestra) 

Parta IV. — Negri: 4 Posilipo boz­
zetto musicale in un atto. 

La parte dal soprano sarà sostenuta 
dalla distinta signorina De Zani, quella 
del tenore dal sig. Catalano; il coro 
è affidato alla Società Corale Udinese; 
l'orchestra di mandolini sorà diretta 
dal maestro Pistorolli. Gli artisti pai 
bozzetto Tengono aspressamaote da 'l'rie-
sle, L'autore assisterà alla sappresen-
tazlone. 

U d i t o p i 0 iu i l i2 i«g«i . Si avver­
tono coloro ohe possono ,averne inte­
resse che per presentarsi agli osami di 
concorso por il posto di uditore giu­
diziario ohe "ivranno luogo a Roma nel 
prossimo vanturo noverabro, sano con 
recenti disposìziani, stati prescritti 
nuovi documenti. 

Per schiarimenti migliori rivolgersi 
alla locale R, Procttra, 

~mTiiiiiiiiTiiiiWiaiiiiiiM •lami 
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I L F R I U L I 

" fi U II 1 ti 
l ì i l c ias .mo pa l ino ci uiTi'ii in qiiosto 

voluian — t09lè fedito dui Trevos in 
Testo qua! suole voloro ni suol iibi-i 
l ' ed i tore prinoipo milanesio — Il con-
oi t tadino nos t ro Emi l io Girardln i . 

« Daltir liorj quieti » — dico 11 motto 
del volumu; ni è voiMiniunto In pacu, 
la pace dolio coso o In piai dille a-
niruu, elio da lineilo pagiuu :>oavomonto 
spira. 

Non solamente ver«i, ntra'cho eie. 
gaafo; non esoroitazloni di dileltanto 
erudito; mail senso profondo o gontilo 
della poesia. 

Ma non questi giorni, giurai Ai [t>rvide 
aspettazioni per la. città nostra, ci con­
sentono di raccogliere ed e.spri[ooro le 
impressioni nostre su questo roluiou; 
appena .o« ne (u consentita una rapida 
lettura. E ci riserviamo p ù quiota ro-
censione A giorni più qnict'. 

Ora soltanto diciamo ai lettori o allo 
lottrioi oho (fortunati e invidiati I) sono 
0 vanno ni dolci silenzi montani ; ~ Non 
vi privalo di qucito volume ; vi 
sarii gradito compagno nello ore del 
racoogllmento tranquillo e solitario; 
voi, si, oe gusterete il gentile intimo 
incanto ! 

Sono liriche brevi, dal ritmo vario, 
dal tono timne; non imputi veementi 
d'anima ribelle, ma tuttn e sompre unn 
serena visione delle ooso, an po' ma 
linconica, mal pessimista. 

S.ooo pàgine db cui lo spirito riposa. 
Quando, mettendo il sogno alla pagina, 
si chiude il volume, si mormora ancora: 
— Dalur.hora quieti. 

• (e. m.) 

Una bolla crìtica al volume doU'amico 
Oìrardini è compiirsn ieri noi Fraca^i^a^ a 
Arma, di h'Ombroso, imo doi piìl brillanti 
e nouti aei'ittoi'i dol diario romano. 

I l ocitioo HÌ dilToudo iilUHti'iUido i pregi 
essenziali o rilevando i difotti di qnesta 
opera poofiua; con iutoressamonto od iittn-
siazioni di estimazione del torto e culto 
ingegno dol poeta, tali olio ciuesti deve 
osaorne benBoddlHliitto o lusiiiKato. 

61i alnimì- delle, nostre Elementari 
promossi senza esame 

S c u o l a C r l i a u e MuHcliili 
S. Doukeniao 

CLASSE II 11 — -lusogniiiito : l'almira 
Di'iitsui — AUuini inscritti 07, froiinontanti 
.'5{i, dispensati dogli esami -iO o cioò: lì,i-
aevi Oacar, Bassi Luigi, Borblissi Oiiisoppe, 
Jìlasuttigii Jlacio, Hcin Angusto, .TinigueiM 
Qittsoppc, .Bratto Erminuo, Cantoni Luigi, 
Coiniiiotto Volturilo, .Feltrino Gino, Forn-
glio Francesco, Oanitì Pietro, lop'Lino, 
tevis Kennto, Lodolo Jtvuno, lliniiiatto 
Carlo, llussiiiaao Ariosto,- Paboan Giaaonio, 
Pellegrini Angolo, Furinan ijiiigi, Querin-
cioii Silvio, Itoa Luigi,, llogè' Luigi, De 
HeBzi Gralliaiio, Roa Pietro, Ronoidi Attilio, 
Kiiggori Ermes, Scarso Giiisoppo, Selz 
Coèai'ò, Tollinl Uiùbci-to, Tnreato Bruno, 
Vaceliiani Angolo, Valentinuziii Giovanni, 
Vondrosooli) Èlio, "Voacli Ijuigi, Zanoiii 
Pietro, Zilil flinaoppe, Zoratti Lodovico, 
Lucoiirdi Ciiusoppc' o Porri Adriano. 

CLASSE II C — Insegnante: 0. B. 
Zuixa T- Alunni jnsorittì GO, frecjiionlaiiti 
51, diàpóiisati da.gli esami 30 e oioò : A-
go.sti Homco, Alniarollo Giovanni. Eassi 
Emilio, Boitoli Antonio, BltiMno lilnrico, 
Bosóolo Santo, C;ippellolti Carlo, 0;irgiitdli 
Luigi, Dolce Giiicomo, l'abretto Bruno, 
Groraase Pietro, Groinese Vnlentiuo, Li-
votti Giusoppo, Di Lenna Giovanni, Man­
tovani Eimiììo, Martini Carlo, Migotti Luigi, 
ililesi Alfredo, Molinaro Ernesto, Moran-
ditii Giuseppe, i'iai Virginio, Prausoello 
Gino, Eoiatti Ercole, Eomanelli Amedeo, 
Squazzero Ernesto, Taseliora Guglielmo, 
Trinoardi Gino, Vacoaroni Ottone, Vinnelo 
Valentino, Viola Arcbimodo, Panassi Gio­
vanni, • .Zanussi Umberto, Ziigolo' Luigi, 
Lodalo i'ietro o Driussi Giovanni. 

CLASSE IV": A — llaostro: Prilli mi. 
Qivxppftì — Inscritlì 58, frequentanti .'iO, 
diapiixvsati dagli esalivi 3B. Eoooli V Amadio 
Ernesto; Biiletti Gino, Belliun Cristoforo, 
Bròili Attilio, Cndel Pietro, Cicutti Vir­
ginio, Cominotto Guido, Darli Silvio, Porii-
glio Settimio,' Franco.soato Ennio, GalliussI 
Guido, Dol Go'obo' Ferdinando, Oi'inovero 
Gino, Lunaz/.i Giovanni, [aeomiui Giovanni, 
Malignimi Carailii), Maroovigli Mario, Jli-
clieluzzi Mario, Mitlioloni Guido, Mos Pietro, 
Muzuatti l'ranocsoo, Padovaii Attilio, .Pn-
gnutti Gilberto, Pascoli Luigi, Plnssognn 
Luigi, Pilo^io Enrico, Raitnondi Giovanni, 
Jlecami .'Umberto, Riclo Erminio; Itizzani 
Leonardo, .Rizzi Luigi, Romanolli Virginio, 
IDegaiii Raltaello, l'ajadol .Guido, Valent 
Narciso, Virolta Italo, Viuconzotto Arturo, 
KaiVa Antonio, 

CLASSE lY B — Maestro: Kaiinondo 
Tornilo — Alunni in.sorilti ,52, l'renuoii;; 
tanti 41, dispensati dagli esami 30 e cioè; 
Andorloni Gino, Basevi Ermete, Jirida 
Auliillo, Bruni Giuaeppo, .Biibba Gaetano, 
Bonini Giovanni, Carlini Soè, Di Capo-
riacco Prancòsoo, Ciardi Michele, Dol Pab-
bro Pietro, Diana Giusoppo, Driussi Renato, 
Poruglio Ilario, .Praiioosoatto Giovanni, 
Galliiissi Emilio, laoomini Enrico, Loroii-
zutti Live, Matiussi Guido, Marcili lildo-
rioo. Marcili Lorenzo, Pierpaoli Luigi, Pro-
sdooimo EnioFito, Rogò Ennio Sabino, Ro-
manetli Attilio, Ruraignnni Pietro, Tollini 
Guglielmo, Trangoni Primo, Venior Guido, 
'Venuti Pietro e Zuliuni Romolo. 

CLASSE [V C —Maestro; Alfredo Lax-
xarinl - r Inscritti ni), frequentanti 40, 
dispensati dagli esami 38 e clofì : Alciati 
.IjOi'Onzo, Badini Angolo, Basaldclla Sergio, 
IksdieraOiialdo, Boscliian Emilio. Bnrghatt 
Giorgio, Ciindussio Florio, Ooniin Luigi, 
Cominotto Angolo, Cosmi Mario, Cromeso 
Giovanni, Dori Antonio, Fernglio Giusoppo, 
j'eruglio Maurizio, Feruglio .Uall'aolo, Gh­

ianda trarlo, GaJlKa Kit-iJiii'Io, Gobitti Gln-
viiiinf, Ijocatotli ijUgoiiìo. Ijoiiìf-tin l/tniiprtf. 
Marini Aiignlo, Marini Mario, Morii Vin-
oonzo, Mnngnorli Pietro, Kovolli Guglielmo, 
Pascoli Gio Giacomo, Pertoldi Mario, PesS;i 
Attilio, Per Mario, Pruker Enrico, Dol Re 
Forrncoio, Soliiavi Daoinoi, Stafusa Mario, 
Troiano Enrico, Tiibotto Giuseppe, Vicario 
Atiiio, Del Zollo Giulio. Amati Baitaollo. 

Interessi civici 
Interpellanze 

Il oonsigilere comunale Sandri Pietro 
ho proòontato stamane al Sindaco le 
seguenti interpellanze : 

I . Se fon . Olunta non c r e d a anco r 

tempo di p re sen ta re le sue propo-ite 

c o n c r e t e per l ' i lhimlnaziono pubbl ica . 

II. Qiaiido l'oc Giunta,pj'qs6ritSl',!|i il 
Regolamento sul personale daziario. 

III. Su la sposa per il fabbricato sco 
lattico sarà contenuta nelle lire 3'.i0,000 
votate dal Consìglio Comunale, 0 di 
quanto sarà superata e perchè. 

IV. Sul oontegno del la r appresen­

tanza comuna le in occasione dei fune­

ra l i di Leone XII I . 

Il duel lo di s t a m a n e 
trii duo capitani dol 79" fanteria (Vedi 
Provincia). 

Ciclista s fortunato 
11 noto ciclista corridore Tunini Bor­

tolo, proprietario della calzoleria in via 
Àquiloia nel pomeriggio di ieri veniva 
in biciclettadall'Evposizonetraversando 
la via Savorgnana. 

Volle sfortuna che ad un certo punto 
si trovasse fra due carretti, tirati n 
braccia, cbe venivano in senso inverao. 

Il ciclista, vista la dÌ3tauZ;t fra l'uno 
e l'altro dei carretti, e giudicatala più 
cho sufficiente a passare noi mezzo, 
tentò il passaggio. 

Ma !a gli andò male. Il timore di 
una dei duo carretti, por un improv-
V so sb.ilzo doterliiinato dall'arto di 
qualche ciottolo, sfuggi di mino al 
conducente, andò a colpire con violanzii 
il povero ciclista nel bassoventre, ro­
vesciandolo sopra l'altro carretto. 

Il q'unlni si rialzò prontamente e — 
bulla fortuna! non si ora fatto gran 
mille, 

Anche la bicicletta non aveva che 
due raggi rotti. 

L'incendio di ieri sera 
In V i a Vi l lMlta 

Un ÌDCondio che fortunatamente potè 
presto essere domata, ma che poteva 
assumere gravi proporzioni, si sviluppò 
iersera, verso le 19.30, in via Villalta 
al N. 23 nella casa di proprietà dei 
fratelli Feruglio ed affittata a certa 
Maria Mattiuzzi. 

I pompieri 
vennero tolefooioamenle obi'asuati sui 
posto 

Volle fortuna che propria in quel 
momento fosse pronta la squadra «ho 
doveva recarsi a dare il cambio a 
quella all'Esposizione. Si recò invece 
sul luogo dell' incendio ed iniziò tosto 
l'opera di spegnimento. 

S u l l u o g o 
erano accorsi molti volonterosi, anzi 
troppi, poiché, come quasi sempre in 
queste circostanze, la volontà di gio-
gare aveva originata una certa confu­
sione. 

Fra i primi accorsi notammo l'ispet­
tore ing. Cantoni, i' impiegato daziario 
Carlo Siciliani e le guardie Furlaoetto 
e Del Torre, l'impiegato d'assicurazione 
Attilio Nardoni, il facchino Antonia 
Gressani e l'Agente di commercio Carlo 
Gorghesani — che da una stanza già 
in fiamme asportò, ponendola in salvo, 
una povera vecohia. 

Notammo, subito poi, gli assessóri 
Cudugnello e Pignat, il capitano dei 
carabinieri Kedreghini ed il maresciallo 
Zearo. 

Il d a n n o 
L 'ope ra dei bravi vlgiil del fuoco 

valse a d o m a r e il b reve le fiamme ohe 
minacciavano p r e n d e r e a l l a r m a n t i p r o ­
porzioni 8 r i d u r r e cosi il danno a poche 
cent ina ia di Uro. 

Doloao ? 
Sembra ohe la caUsa dell'incendiò 

sia dolosa. 
Inquilino della Mattiuzzi ora infatti 

il noto Smilio Maliigrila, di anni 22, 
pittore disoccupato, colpito da mandato 
di cattura per furto. 

Costui, osBondo in mora col paga­
mento della pigione, doveva abbando­
nare la sua stanza. 

Sumbra che l'incendio sia una sua 
vendetta. 

Fu visto infatti acquistare mezzo litro 
di petrolio, entrare in istanza e tosto 
uscirvi. 

Pochi minuti dopo l'incendio divam­
pava. 

Per ogni buon conto la Polizia lo 
ha messo al sicuro. 

(.> e « e i * o ì z ' a d o l l a o a o o i a 
nei* l ' a n n o « a n a ( o i * i o I9Q3< 
18044 La 1) 'putttzione Provinciale 
rendo noto : 

1. La caccia col fucile e l'uccella 
gionu con reti, lacci, vischio «d altri 
slmili artifizi à perme3.ia dal Ih agosto 
a tulio 'i\ diooinbro 1903' «coattuate : 

n) la caccia colla sp'ngarda cho s' 
aprirà solo nel \b ottobre 1003; 

b) la caccia col fucila degli uccelli 
pulustrl od acquatici, nonché della bea 
oncia, che si chiuderà col 30 aprile 
1904; 

e) la cuccia dol capriolo e dol ca­
moscio che si chiuderà col 30 aovem-
bro 1903; 

d) la caccia col gufo reale, in loca­
lità Asse, degli uccelli rapaci, corvi e 
cornacchie che sarà permessa anche 
nell'epoca proibita; 

2. Sono a s so lu t amen te proibi t i in ogni 
ti 'mpo del l ' anno la manomiss ione, l'a­
spor to a la vendi ta di nidi e covate , 
salvo il caso di giustif icata necessi tà , 
t'd è pure proibi to il oommerc lo e la 
detenzione dì oacciagione o di uccel la­
gione d u r a n t e l 'epoca in cni l 'esercizio 
della caccia è r i spe t t ivamen te v i e t a t o ; 

3 . La caccia del la l epre , dol camo 
scio e del capr io lo è sempre proibi ta 
dove il t e r r e n o è coper to di neve . 

P O P l ' a o a m a d e f i n i t i v o a d 
a p p u o l a m o n f o d e l l a o l a a a a 
I 8 8 S fu lori il turno dei Comuni di: 
Tolmezzo, Lauco, Ovaro, Arta, Prato 
Cnroico e Paluzza; òggi invece dei Co­
muni di: Villa Santiniii Ligosullc, Forni 
Avoltri, ComegI ans, CHrciveutn, Ca 
vazzo Caroico, Amaro, Zuglio, 'Verze 
gois, Treppo Carnico, Sutria, ingoiato. 
Havascletto e ÌPaularo. 

Seguiranno tre giorni di riposo, non 
riprendendosi che il ;{iorno 3 agosto 
p. V, con il distretto di Ampezzo. 

V e n d i t a a b u n i w a d i o g a e t l l 
d i o a n o e i l e p i a . II Ministro della 
P. I. richiama l'attenzione dei Prov. 
veditori agli studi sul memoriale spe­
dito a tutte le autorità scolastiche dalla 
associazione fra gli esercenti cartoleria 
od affini che ha sede in Milano per 
lamentare la vendita abusiva nelle scuole 
comunali e governative di quaderni, 
cancellerie, libri di testo, ecc. da parta 
di coloro che sono ivi proposti alla 
sorveglianza od all'istruzione, e invita 
a dare disposizioni opportune aCftnchà 
cossi nello scuole un commercio por 
più riguardi non lecita. 

L ' u l t i m o B a i l l a t t i n o Q i u d i -
X i a r l o reca che Soliani, vice-preture 
a Reggia Emilia, è trasferito a Civi-
dale; Zani, cancelliere al Tribunale di 
Pordenone è trasferito a Tolmezzo, e 
Cremasco vìoeverza; Peggion vice-can­
celliere al Tribunale di Tolmezzo o 
aominato Cancelliere di Pretura a 
Lecco e Brugnera, cancelliere di Pre­
tura a Piove di Cadore, à nominato 
vice-cancelliere al Tribunale di Tol 
mezzo. 

T i r o a a e g n o . Domani venerdì 
dalle ore 7 alle B lig terza e quarta 
lezione ,per ì richiamati della classe 
1879 ed esercitazioni, libere a m. 300. 

I p i a n e t i e l a o o m a t o i Per 
gli a m a t o r i del le cose colest i va lga 
ques t a not ic lna sul pianeti o r a visibili : 
subi ta dopo il t r amonto e nel le p r ime 
o re del la no t te , a oves t . Vertere; che 
br i l la o r a come stella dolla s e r a ; a 
sud-oves t . Marte, il cui (;lobo rosseg­
g ian te SI scorge paca sopra la b r i l l an te 
Spica della Vergine; un po' più lardi 
per buona parto della notte. Saturno, 
sorgendo a sud-est manda la sua luce 
plumbea sotto i piedi del Capricorno; 
più tardi ancora il ro dei pianeti. Giove, 
si leva ad est, sfavillando della vivida 
luce, come una stella di prima gran­
dezza, sotto la linea sinuosa della co 
stellazione dell 'acquarla. 

liicordiamo poi nuorameiite la ao' 
meta già annunziata nel giornale e tut-
t'ora visibile, sebbene sempre più sbia­
dita per il suo rapidissimo allontanarsi 
dalla terra : essa ora apparre sotto la 
coda dell'Arsa Maggiore Ad occhio 
nudo si presenta coma una piccala 
massa sfumata ed arapa!lidÌB8ima;guar 
data anche con un semplice cannoc­
chiale da teatro, vi si scorge benissimo 
il nucleo più denso e luminoso, cirsoo 
dato d'una chioma evanescente e un 
po' allnngata a coda verso l'alto. Fra 
breve la cometa si perderà nelle in 
commensurabili lontananze dello spazio. 

Monta dì Pia ta di Udine. 
Mei giorni 4, 11, 18 e g5 agosto a. e. 
alle ore 9 nella sala dei pubblici in­
canti, si procederà alla vendita degli 
efifutti preziosi e non preziosi bollettino 
bianco, assunti a pegno a tutto 15 no­
vembre 1901, 

S u i l a v o r o riportò ieri, acciden-
talmeute una ferita lacera alla terza 
falange del ' dito indica della mano 
destra, con asportazione parziale del 
l'unghia, l'operaio Lodovica Vonoh, di 
anni 21. « 

Ne avrà per 20 giorni. 
— Una ferita da taglio al lato pal­

mare della seconda falange del 3o dito, 
con recisione del tendini dai flessori, 
si ebbe II facchino G. B. Goradazzi di 
anni 63 . 

Oi*8«e f e r i t e . Venne iersera 
alle ò30 ricoveraa al nostro Ospedale 
Certa Teresa Qrognolìna, suddita au­
striaca, nata a Schwirzembah e ri­
siedente a Pontiibba, che accidental­
mente ebbe a riportare la frattura com­
plicata del braccio ed avambraccio 
destro. 

É a t a t o t r o v a t o stamane alle 
6, fra Porta Ronchi e Porta Aquilola, 
un puledro di pochi mesi, col mantello 
castagno-chiaro. 

Chi l'avesse smarrito si rivolga al 
num. 37 via di Mezzo, dal signor Oiu 
seppe Croatto, che ebbo a ricoverarlo, 
senzienti e testimoni lo guardie dazia 
rie di Porta Ronchi, 

B u o n a u a a n z a . 
Alla Caia di Ricovtrù in morte di 
Leonardo Agosti ; B, l ì . Hattistini lire 2. 

L a t r a g e d i a d e g l i O b p e n o > 
v i o h f lo splendido romanzo di cui a 
giorni incomincioremo la pubbllcuziono 
in appendice , è la ch iave pe r compren ­
d e r e gli avveniment i svoltisi di r e c e n t e 
a Be lg rado . 

i^B ai I I ^ Hi. 

Moni la i ik i l i 'e l ice — Versi in onore 
alla memoria di TTm'berto X, — TTline 
2D luglio \M)S — Tìj). Patronato. 
Abbiamo ricevuto un pìooolo opu­

scolo di versi latini onoranti la me 
moria di Umberto I. lil' un lamenta 
per l'Immatura fine di lui — è un'in­
vettiva contro r infamo setta degli a-
liarchici assassini. 

Ne riparleremo. 

Cponaca giudixiapia. 
Gli spacciatori di monete falso 

Confennata la condanna 
Di GiosolTo G. B , Papinutti Ida, Man-

zocco Pietro e Stefanutti Maddalena 
furono ' condannati dal T'ribunale di 
Udine, il primo a mesi 12 e giorni 21, 
la seconda a mesi 19 e giorni l'3, lì 
terzo, a meiii 12 e giorni 28, la quarta 
a mesi 10 e giorni 35 di reclusione, 
nonché a lire 50 di multa ciascuno, 
per spendita di monete falso. 

Contro la sentenza che li colpiva 
appellarono; ma la Corto d'Appello di 
Venezia rcorifermava ieri la condanna, 

mn Ot t* m 9^ — 

M e r c a t o d e i g r a n i . 
Udine 30 luglio 18<'3 

Oranoluroo all'ettolitro L. 14.25 a 16,20 
Segei» • , I r. - a 12.25 
Frumento nuovo „ p —.— a —.—. 

•» vecchio „ • „ 14— a 18.— 

M e r o a t o d e i l e g u m i . 

jer DIVISTI salici 

Piaetti al chilo da cont. —.— a —,— 
Fagluoli U,— a —.— 
Tegolioe „ 5 . - a 7 . -
Pauta > M —t— a — , — 

Pottiidoro II „ 20.— a 2 0 . -

Delle frutta» 
Noooìole ai quintale da L. 25.— a —.— 
Pomi n —.— a ^- ,^ . 
?aBcbe „ 19. a 70,™ 
Armellini 
Prugaa „ 1 5 . - , - . -
Pera „ \6.— a 4 0 . -
Fichi „ IB— a 1 7 . -
Corgnole » I S . - a - . _ 
Fragole ti > 120.-- a —.— 

Camera di Commercio. 
Cono medio doi valori pubblici o dei cambi 

del giorno 119 luglio i90S 

RENDITA 6 % . 
, 4 V, •/, . . . 
, 3 V , • ' , . . . 
, S •/. . . . 

Ariani . 
fianca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

a Moditerraaee . 
Obbligazioni 

Perrov. Udl»e-Fontebl« 
„ Meridionali 
„ MediterniDee t ./g 
„ Italiane 3 "i, . . 

CWì, di Roma (4 ''. oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 -i/,, . 
» » „» *" . »/. 
„ Galea R., Milano 4 "/o 
> n II n B°/o 
, lat. lui . , Roma j»/" 
„ Idem 4 ' / , ' ' / . 

Cambi (oheques - a v i s ta ) . 
('rancia (oro) . . . . 
Londra (atarlinej . 
QermanU (marcai), 
Austria (corono) . , 
Pietrobargo (rubli), 
Rnmania ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dolUrì) . 
Tiircbia (Vira turehe) 

102 
102 
100 
12 

1U34 
S97 
484 

SOS 
Sita 
608 
355 
516 

507 
615 
513 
518 
508 
521 

99 
26 

123 
106 

M 
13 
t4 
50 
01 
62 
14 

22 72 

Pre.iso il Ncgotia bidcletlo e mac­
chine da cucire di T e o d o r o D e 
L u o a i In Via Daniele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVIETI 

Vietata l'affissione 
art. 445 0. P. 

È vietata la oacoia 
art. 712 0. C. 

Oivitlo di Caooia Pesca e di Passaggia 
art. 712 C, 0. e 4'27.428 C. P. 

Fonde ohluso - Diviato di Passaggio 
art. 712 C. C. 

a prezzi oonvonientissimi, 

Trattoria ^m-
alle "Tre Torri,, 

ODINE-riaHercaloTeccliìo-UDINE 

La so t toscr i t t a si p reg ia por-

t a ro a conoscenza del pubblico 

che a d a t a r e dal 12 luglio c o r r . 

la r i nomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché essere fornita di scelti 
vini nostrani e.di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap­
prezzata B i r r a d i R a a i u t f s . 1 

Angelica Sandr in 1 

ìm\m STABILIMENTO B&COLOQIGO 
del Gav. Dottor P . CLEMENTE 

in NOTAncSCO (AsBrazi)' 
( Fondato nel 1878 ) 

3 S a n o t d i s p l e u d i d l z>jsult ;at l 
ISspoaiiiom di Pozauolo del IViuH i90i 

Medaglia d*Argento dell'Asa. Agr. Fritti. 
Per la Cainpag:na lOQi ò aperta la soEtoseri-

2iono por Seme Bachi O l a l l t p u r i A.-
b z n i z z o — P o l i z i a n o - B i g i a n o 
d o r a t o — I" J n o x - o o l o O l a l l o 
b i a n c o O l i i n e s e — I» I n o z - o o i o 
O l a l l o l> lu i ioo C r i a p p o u e s e — 
S e m e l a c e l l o . 
Seleziono accuratiasime, infezione garantita a zero. 

Tutto le auddutte qualità di acme da tre anni 
esporimontate qui nello pruviocio Venete diedero 
costanti, ottimi risultati, prodotto eccezionale, 
scelto ed.apprezzato. 

Sottoscrizioni e campionario ostonaibilo presso 
il Kappreaentante in iJdine 

Cav. DAULU TOMASELLI 
Via Jacopo Marinoni, i6 

E MERCATAll dirett, prop responsab. 

Acqua di Petanz 

prez 

rlcorr«i« "% 

aii'WSDPEHflBìM 
Tintiira letantanaa 

>.S»ilMS|ltlMMlilf«tt 

I campioni della t intura presen-
u t l dal slff, Lodarico B«, bottiglie 
N. 2 - DT. 1 liijnido Inoobro, N. 8 
Hqnido colorato la brano — non con­
tengono né nitrato o altri sali d'ar-
g-onto 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio; nò olive aostanse j 
minorali nocive. 

OHM, IB fimiab UH. 
_ EDIntton 
ftof. S , Nollin» 

Depoiits pfmo « eigeeir 

b O D O V l C O {?E 
ParmeUm - Via iMiMi-

dat Mtaistero Ungherese brevettata LA 
S A L U T J I R E l 200 CertiScati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del oomm. 
Q. Quiriao medico di S- M> Vi(tog>ia 
E m a n u e l a Ili — uno del cav. Oius. 
Lapponi medico di S> Sg L o o n e XiiI 
— uno del prof. oomm. 'fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Oenorale di Roma 
ed ex n i n l a t p o delia Pnbbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia i l . V> 
RADDO - U d i t i * . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgocislùta per le malattie interse e oemse 

o o M s u t t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

«GÌIORIAÌ 
amaro stoifiatiGo 

p r e m i a t o o o n m o d a a l l a d ' o r - o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 

Da mni soie - ììì'wm od al seitz 
Invensìone dal fu ohlmico farm&oìeta Luinl Saitdr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giorilaiil GiordanD (Fagagna) 

SOPRA SCARPE GOMMA 
presso il Negozio 

Biciclei e Maccio t Oncire 
T e o d o r o Do Luca 

in Via Oaoiele Manin, N . 10 

a prezzi di fabbrica 



IT. F U l l K . T 

le inserzioni per il "FFÌAIÌ,, si FieevonQ eselusivamniite pPBSso i'AfflmiiiistfaziionB del ftioraaie ÌR lìdine, Via Mmn N. 8. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
e giudicato in tutte le l'iinichu e nella praiiCA dei medici : 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
(lai Professori R»« CSIovuiini, Hinnchi, l lorscl l i , Slitrro, Bniin^lì, Oc ItcìiKl, 

Ba«cetli , .«•'clnmauna, Vlzloli, ecc. ecc. 
Roma. 

Padora,'ganoalo 1900. 
Mgregio signor Bd Lupo, 

Il suo proparato Fosfo-Striono-Peptono, noi oasi 
noi quali fu da mo prosoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'Iio ordinato ai sofTeroni,! j)or Neurastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliono questa 
diohiarozione. 

Paoir.,CoaM. A. DE GIOVAÌSNI. 
P. S. — I/o deoiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego peroiò volermene itiviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore •>:. D e l S..upo, Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti, 
Angelo Fabris e V. Beltrame-

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 
dirotta il Fosfo-Striono-Peptono del Prof. Dal Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
oombinaziono di principi ricostituenti ben gradito e fa-
oilmente tollerato dagli informi. 

PROF. GUIDO lìACCELLI. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La Miftlicre tìnturn '1«1 Mpmd'i rìoonoaoiuta p«r tiils ovunque è 

l'Acqua dell i Corona 
proparnta dalla promiata profumeria 

A n t o n i o l ^ o n g o s a 
VKNEZIA - - .S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTKSTg a i S T O R ' . T O a E 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Questa iiraparaKlone, non «uendo una dello aolito iinturo, poaniede lutte le facoltà di 
ridonare aUo.*i)6lli od alla barite il toro pricaitivo e naturale coloro. 

£saa b la piò rapida tintttfa proi/reativa ohe ai conosoa, poichà tinta inaeohiafà affatto 
la pelle e la biancheria, in pochìaaimi giorni fa ottenere ai capelli ed alla barba nn castagno 
e nero per/etti. La pili proferìbile alle altre perchè composta dì sostanze vogatali, e perchè 
la piti economica aoa costando soltanto che 

Lire DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uffìoio .annunzi del G-iornalo IL FRIULI, Udine 

''0^10 LOJ' 

VELLUTINA LINETTI 
IGIENE II BELLEZZA del YISO 

Unico rimedio contro il gransu-
i(oi-e e l'escoriazioai della pelle ren­
dendola biaiica, fresca, morbida. 

SOAVKMENTE PROFUMATA 
alla Violetta, Heliofrope, Pafchauli ed inodora 

Vendesi presso tutte le'Profuinorio, Chin-
ciigliorio, Farmacie, e Negozi droghe e biade. 
Scatola piccola cent.-ifl — gratidBi lire- I. 

Deggsilii SsuBraiiii Q, LINETTI - 7«zla 
p r - a n o o d i p o r t o 

si spedisce una scatola gronde contro invio di jLi. 1 

t. Farmacia Zappi > Bologna 
ENRICO VIGNOLI. Sucoessora 

Speoialità della Ditta ° s 

Una scatola di. 20 sigarette L I K K U Ì N A 
Per posta aggiungere L. 0.1.^. 

Scatola Popolare 
5 0 fogli e SO buste 

Cent. 50 Cent. 
Speoialltà delle Cartolerie 

UDINK 

li ponili !1,CS! ilJIlill 
F)'8ioiale coli Maììs d'Oro e Divlmiia a.Fariei, Failm e Naiiiili 

DODO preparato eoo i modflaìciii sali clQirAOfiu.Cb n.atii.r*ale d i V l o l i y o DQIU 
mcdoyÌDQa q,tiaiiulìi, eoBÌcchb eoatìtuiscoiio rairabitmonle lavora e naturalo Acqua di Vichy 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
G niimtirosì corliacatì medici o di UUtati aUestauo della boMli od eC&ctioia dallo 

^ P o l v e r i V i c h y A l b e r a n ì ^ 
Specialità doila Farmacia della dei Casali di G. ALBERANI, Via Casti­

glione II, Bulogna, o iti tutta Italia nello principali Farmacie. 
Diotro Cartolina Vaglia di Cent. 75, alla" suddetta lai-macia Aiberani, si 

riceve una Scatola per 10 bott. - L. I.SO duo Scatole per 20 bott. franche. 

ì\m\\ Fairica Bicitlette - Officisa Heccaiica 

f i i i l i i i l ÌMk 
Wi\l ' m, CmipacGO, 7iaie TeoDaliio Cini, \ \ - DDIÌIE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
s incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UOIHE - Via Daniele Manin, . IO - U S I N E 

Grande Deposito BICICLETTE 
— = 3 G R O S S I S T A s = — 

in Macchine da cucire e ricamo 
d e l l e F a b b r i c h e E s t e r e |iii!t s o o p e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - Gritznor - Junker e Ruli - Haid-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eco. ecc.) 

itire 250 a 350 tire 175 

Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por macchino da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette a Casse forti. !J| 

LA V E R A 

•m^ A. LONGEGA 
Questa ,Jlmpot1e(i]t«*p)̂ pftfa%ioìQ̂ Ìà9Q̂ 'ea8erQ una tiotivira, poasiodo la facoltà di rìdouard 

jziirubilaieato ai iiaiidlfl a alla'barba ii primftiyo e naiarale QoEor> b i o n d o , o a s t a o - o 
e xiox*o« bfitlozsu e vitalità comò Dei primi anni della giovÌDaxifa. ."̂ on macctiia la pelle, nò 
la biaactietia; impedisca ta o a d i i t a d o l o a p e l l l ^ ne favoriace lo «viluppo, pallBoe U 
capo dfilla forfora. 

U n a s o l a toottlgUa ddtrAxxtloamzle U o n e e s a bunta per ottenere 
l'ofTetto desiderato e gfBraotito. 

L'Axttloar&lzle U o n s o s t * ^ !& P̂ î  rapici» dolio preparazlooi progressive fioora 
(•oiiosoìata ; d pra/éfibìle a tatto te altre perobò ta pili cfSciace e la più ecoQoiuioa. 

Chiederò il coloro che s\ desiderai blonda, castano o nero, 
Bi vend? PT8HB0 l'AtantìnÌBtrazloae del giornale s XI VtxnXÌ > a lire 3 alla bottiglia di 

ragade formato. 

f,^^« 

àL 

Tlnlopa Egiziana ISTANTANEA per dare ai capelli'#ali» 
I L C O L O B E N A T U R A L E 

_ Per aderire alle domande che mi pervengono continuaraonte dalla mia nucnoroBa clientela par avere la TINTURA. SQIZIANA 
in una sola botilglìi», allo •* Hcopo dt abbreviara Q sampliticare con enattewa Tapulicazione», il ajUoBoriUo, pTopritilarlo e fabbri-
cantp, cSe altro allo solite aoatolo io dao bnttiglio, ha ponto in vendila la TINTURA EGIZIANA preparata anche in un solo flacone. 

E ormai constatato che la Tititura EIgmana istantanea è V unica cho dia ai capelli od alla barba il più bel colora nutarala. 
L'aflica che non contenga eosianzo venoflcho, priva di nitrato d'aegonto, piombo o rame. Per tali aue prerogative l'uso di questa 
lÌDtur& à divonuto ormai generalot poiché tutti hcnno di gìlt abbandonato lo altro tinture istantanee, U mairgior parte proparate 
a base di nitrato d'argento- ANTONIO LONQEGA 
Scatola grande lire 4 — Piccola lira S.eSO. — Trovasi vendibile in VDINK preaao l'Umcio Annunzi del Giornale IL FRWLI. 

§ Cai lolerie IIAiiDtSCO 
Mercatovecohio — Cavuur, 34 

^01 
G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarle, a macchina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 

Ogget t i di e a n o e l l e r i a e di ' d i s e g n a . 

n ^ perM 

PRESSBSEI P I P A B B R I O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioiii d'ogni genere 
economiche o di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

TORD-THIPE 
lufatlibiro diefruttore dei topI,jSOK?o]« 
t a l p o * •» UaccomandQBÌ perchè non 
periooloBO per gli auimali domestici come 
la parità badoso ed altri preparati. Ven­
desi a cent. SO al pacco preaso l'Am­
ministrazione del nostro giornale 

Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pio, Uffici, 

Sex«vlasÌo a o o u z * n t o . 

i, ecc. Sa 

L ' I I ili m A E UNA TINTURA 
UIMIUA ISTAITTANEA 

Px'eparata dalla Px-enal ta Pjrofumerja 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 4 8 2 5 - SAN SALVATORE - N. 48SB 

L ' UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte-
stal)ili e mirabili ofietti e per l'assoluta 
innocuità. 

Nessutt'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia se ne /a una 
forte vendita per la su^ buona fama ac­
quistata in tuUo il mondo. 

Con sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumerìa A> L O N G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufflcio Annunzi 4el giornale tlL FRIULI». 

Signore S 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori doU'estate se 
farete uso costante della 

|]i66ioiina 
Vera arricciatrice 

insuperabilo 
dei cape l l i 

preparata -dai 
F. RIzKi-Firenze 

Per aderire alled 
contìnue riohioatolj 
avute da ogni parte K 
per ìa. piccola bot-̂  
tiglia della tanto 
riuomata f t l o o i o l l x i i i , venne ora posta 
m comtaQTcio il pici;olo flacon pure in eleguute 
astuccio, con aunoeao il relativo arrieo;atore 
nuovo siatama. 

LHmìnenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto, 

U^ì hGttìfi(l:a èia elegante.anstacoio conan* 
ms9i duo arrìocÌBtori sp<30iali ad iatrouoao rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso- l'Àmml. 
nìatrazioue del Friuli a X .̂ St.SSO ft l.E»0. 

LaPolTersEoM 
a b a « e di chInA 

perliblaneblre i desti 
senza distruggere lo smalto 

dallo Stabilimento farmaoeutiop 0. Ca-
a'-ini ,di Hologna, rinforza e preserva 
dent dalle niiilaUie cui vanno logget'l 

Una scatola c e n t . BO. 

Si vende presso l'Amministraiiioue del 
gi male-IL'FRIULI. 

Udine 1903 - Tip. M. H«rdii««M 

« • - . - - ^ . j m - . n a . — . » » — • . • • JHMHMCiBIIM 


